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termini, che faruto pensare a uno smembra_
mento della persona:
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"Provo dolore nel separare I,una dal_l'altra Ie mie diverse iaeittà culturoli't).-.'.').
I'identità dell'uomo che sono, q:u"ii"'rí)
non può essere ridotta a categorie come
n.azi2ne o parèntela 1...1: quesla sindrome
da tdentità... è insieme individuale e collet_
twa,- etica ed etnica, s cwallo lra una Ju_
g,oslav_ia.messa a/erro efuoco 

" 
it t"nialiroqt un'altra Europa che non è riuscila a

essere "eltra,,...,,.

Un frate francescano che vive a Saraje-
r,-o coglie i sintomi di un prossimo 

"."r"éi"di paure generate dall'imbarbanmento:

, "Nella ex-Jugoslavra nessuno si chie_
devq, o chiedeva oll,altro, se fosse serbo,
croato, mussulmano. Il problema semplice_
me.nle non si poneva. Ora invece risihia di
dilagare la paura del diverso u nr",rio--i
esaltamente ilcontrario della culrìra della
lolle.ranza alla quale abbiamo lavorato per
anni ".

_ Infine un docente di linguistica presso
l'Università di Saralevo coglie anràverso
I esercrzlo della propna professione le ri_percusslonr negative di ciò che sta accaden_
cto:

, "Nella lingua...si rispecchiqno le slra_
de percorse dai popoli, ifiloni rti i";;;;;,
non solo culturale, ma cofttmerciale, poli_
tico, filosofico, di costume. Un popo'to pr:i_
vato della ricchezza delta proprii tingía a
un popolo muto, ridotfo a convoglia; l,e_
spressi.one del proprio 

"onr"rro7 dd pro_
prio dissenso, della proprta saggezza e vi_tatità attraverso l,urlo inartiiitato della
piazza o gli stereotipi dei mass m"dia-ll.-''

. Rendere mulo il popolo: quesla la di_

:lYton" Tl.sima, che segue a quella dei
oocumentr, dei monumenti, degli affetti.

,,,L'artic-olo qui pubblicaro dell,autrice
cet rlDro oflre un esauriente quadro di fondo

9:111 
riq.=i"ne politica in cui si gioca iì

cesrlno dl Saralevo. Molto giustaménte l,_
autnce sottolinea, all,inizió dell,articolo,
come Sarajevo faccia presa sull,imma grna_
no collettlvo, essendo diventata il simlolo
dr ogni situazione di genocidio. f*Au proo.io
dopo aver letto il suo libro. io penso che al
,tempo 

stesso Saralevo costih-risca un sim_
Dolo della possibilità concreta di un dialoqo
lmano fra tutte le diversità, di un incontiÀ
fra itinerari diversi, fra modi diversi di es_
sere uomrni e di essere popoli, e in questo
senso abbia incarnato nella-realtà 

" 
n"i t"rn_po.un-utopia per la quale sj dovrà ."rp."

lOttare.

. L.l grande speranza di una nuova cul_
tura di pace, di una nuova educazione alla
pace, non potrà fare a meno di questo rife_
nmento simbolico forte, che resterà co_
mllnque sotto il nome di Sarajevo.

Il sindaco di Sqrajeuo e Bergomo

L'Europcr hq tradíto!

perfermare il conflitto in Basniq. La con_
seguenza di quesfo ritarclo è che quasi un
milione di persone hanno clowto'lqsciare
Ie proprie case, 400_500 mila ,"iron"
sono state ferite, 200_300 milo'persone
sono morte. In Bosnia c,era un grancle
desiderio di entrare in Europa. p"îne t)
y?.h"ion:.losniaca già àa secoti ap_
partiene all'Europa. per il modo cli vivire
e di pensare. perche la Bosniq conosceva
ornai dq 500 anni I'ideq clett ,integrazio_
ne tra diversi popoli, cioè quello cte I,Eu_
ropa oggi cerca di fare.

Certamente ora voi vi chieclerete
c?n.e è scoppiato questo conflitto/raticii_
da lra popoli che vivevano da sicoli su
questi terriÍori. Non.fate l,errore di cre_
dere a quello che dicono spesso alla tele_,:,t,:t:.cioè che Etesta è una guerra
ctvtte. Nel nomento in cni la,hgosltTia
si^divideva, due forze honno tu\tato-di
sf'uttare la sittrctziane a svantaggio dei
terzi, cioè dei bo.rniaci. E dal ildioevo
che alîri sostengono che la Bosnia è loro
proprietà. Finora non sono riusciti ad
impadronirsi della Bosnia. E non esiste
nessuno in Bosnia che pensa che perdere_
mo questa guerra. lr{a è un grande pecca_
to che nessuno nel mondofaccia nilla per

questa grterra.

Penso che anche in fithrro Sarajevo
salverà questa varietà multiehica," che
resterà co,sì con,era. Anche se molto
spesso alla TV.fanno vedere che in Bosnia
ci sono moltifonclantenlalismi e 

"n, i ,ii_porli tra Ie persone delle cliverse etnie nln
sono affatto huoni. Così rimarrà la Bo_
sniq vista in TV. Allo stesso modo I,Euro_
pa vede Ia Bosnia... L'esempio negativo
della Bosnia mostra come è jorsibiie per_
tqre indierro I'Europo di i0 annt. E noi
non sappiamo quando sarà proprio ilmo_

_ ,, Mohamed Cresevliacovich, console
della Bosnia a Milano. fino a due;;r, f,sndaco di Sarajevo, è stato uno dei testi_
moni intervenuti al dibattito p.ornorro aa
:iT]1. "fîdiamo la parolà,,"on ir pio_
vocatono trtolo: '.La nostra idca della vo_
stra Europa".

Riportiamo qui alcuni significativi
spunti del discorso di Creseviiacovich,
che interpellano ognuno di noi, cittadino
europeo.

"L'Europa è in ritardo nel muoversi

Io penso che I'Europa ha tradito ilsuo codice morale non aiutando la Bo_
snia. Non mi riferisco ai cittadini europei.
ma ai_capi di Stato, alle Istituzioni 

"iro_pee. Le promesse sono state tante, ma non
hanno lrovato ri scontro.

- Ci sono dei periodi storiei dove non
": t:ro personaggi politici abbastanzq
Jont, come accade oggi nelle istituziont
europee. Anche in ltalia gli attuali gover_
nanti non credo che saranno ricord-ati per
molto tempo. Cosa hanno fatto i poúlci
italiani per voi? Vi hanno Írascinati inproblerni economici e alle persone'chte
verranno lasciono molte clifrcohà. Seguesri po.lilici europei non riescono ad
a,.utare il loro popolo come faranno adaiutare anche noi?

me.nf yiù critico. E quando inizieranno iprrmt incidenli con Ie armi in Europa.
Le per,sone in genere sono oîlimiste enon,guardano a questi fatti reali che aì_cadon: intorno. Ma questi fatti procedo_

no vetocemente ed allafine poìrano alla
rovina.

lya Ie persone in Bosnia hqnno in
Su?,l:!" modo già perso Ia fiducianetr Luropa. Non perché I,Europa abbia

Jatto quatcosa di male verso Ia Bósnia, maperché non hafatto niente. In quurto'ii_
mento i Bosniaci non
nientedail'Europa. 

sr aspettano piìt

Per questo abbiamo perso lafrducia
nei politici. perciò bisognapensare bene
a chi si elegge come capo dt Stato.

Al contrario, crediqno molto nei
semplici ciiladini europei. Migliaia di
persone sono state salvate con gli aiuti
unîanitarí Allafine del XX secató b per_
sone in Bosnia si sono salvate grazi, atcibo arrivato. Cosl non sono morte di

-fome.

_-, 
r? !"rt? !?pru che hanno futurosoto i p-aesi delle persone che hànno il

se.nso della giustizia e dell,atnore, chre
aiutano gli qltri che hanno bisogno. eue_sto è l.'ideale con it quale dobbiàmo eítra_
re nel prossimo secolo,,.

a a cwa di Rocco ArtiÍonìa Rifa Gal


